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LEGGE 30 dicembre 1938-IVII. n. 2086.

Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto=legge
7 gennaio 1938-XVI, n. 227, relativo alle modiacisioni al R. de.
creto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2085, convertito nella legge
6 aprile 1936-XIV, n. 890, sull'istituzione del monopolio statale
delle banane.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

'Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 7 gennaio 1938-XVI,
n. 227, relativo alle modificazioni al R. decreto-legge 2 di-
cembre 1935-XIV, n. 2085, convertito nella legge 6 aprile
1936-XIV, n. 899, sulPistituzione del monopolio statale delle
banane, con le seguenti modificazioni:
All'art. 1 secondo comma del sub-articolo 1, le parole « è

in Genova » sono sostituite dalle altre « è in Roma ».

Allo stesso art. 1, in fine del sub-articolo 1, sono aggiunti
i seguenti commi:
« Fra i prodotti e sottoprodotti delle banane la lavora-

zione ed il commercio dei quali formano oggetto di mono-
polio dello Stato, sono compresi i seguenti ricavati o derivati
dalla banana:

a) essenze, liquori, sciroppi, alcool, solventi, peptine;
b) marmellate, gelatine, confetture, canditi;
c) crema, profumi, olii essenziali, saponi, lozioni, co-

smetici, dentifrici;
d) farine naturali ed integrali, generi di pasticeeria e

biscotteria ;
c) banane - fico e banane secche;
f) mangime per bestiame;
g) acido tannico, zucchero, cellulosa nelle varie forme,

fibre tessili, cordami, manufatti.
« La fabbricazione, la lavorazione ed il commercio dei

prodotti di cui al precedente comma, nonchè Puso della voce

« banana » e similari nelle determinazioni ed indicazioni di

qualsiasi prodotto industriale e commerciale, anche se trat-
tati con essenze chimiche e senza utilizzazione del frutto,
costituiscono infrazioni al monopolio e daranno luogo alla
applicazione delle sanzioni penali stabilite nell'art. 3 ».
Allo stesso art. 1, al sub-articolo 4, è sostituito il seguente:
« Art. 4. - La Regia Azienda è amministrata da un Con-

siglio di amministrazione, da un Comitato direttivo e da

un consigliere delegato.
« Il Consiglio di amministrazione è composto da:
a) un presidente;
b) due funzionari del ruolo di Governo del Ministero

delPAfrica Italiana;
c) tre funzionari, complessivamente, in rappresentanza

della Ragioneria generale dello Stato e delPAzienda dei mo-
nopoli di Stato, designati dal Ministro per le finanze;

d) due funzionari designati, uno per ciascuno, dai Mi-
nistri per le comunicazioni e per le corporazioni;

e) un esperto estraneo alPAmministrazione dello Statos
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« Il presidente del Consiglio di amministrazione può es-

sere scelto tra i dipendenti dello Stato di grado non infe-
riore al 46 o tra persone estranee all'Amminiptrazione dello
Stato.

'

« Il Comitato direttilvo è costituito, tra i componenti del
Consiglio di amministrazione, con decreto del Ministro per
l'Africa Italiana di concerto con il Ministro per le finanae

e comprende, oltre il presidente ed. il consigliere delegato,
uno dei consiglieri appartenenti al ruolo di Governo del-

l'Amministrazione dell'Africa Italiana, due dei consiglieri
appartenenti alPAmministrazione finanziaria e il consigliere
appartenente al Ministero delle corporazioni.
« Il Comitato si aduna almeno due volte al mese ».
Allo stesso art. 1, al sub-articolo 5, è sostituito il seguente:
« Art. 5. - Il presidente del Consiglio di amministrazione

è nominato con decreto Reale su proposta del Ministro per
l'Africa Italiana, di concerto con quello per le finanze.
« I componenti del Consiglio di amministrazione sono no-

minati con decreto del Ministro per l'Africa Italiana.

« Il consigliere delegato è nominato dai componenti del
Consiglio di amministrazione con decreto del Ministro per
l'Africa Italiana, di concerto con quello per le tinanze.

« Se il presidente od il consigliere delegato. sono funzio-
nari del ruolo di Governo dell'Amministrazione delPAfrica

Italiana, possono essere collocati fuori ruolo, entro i limiti
numerici e di g'rado consentiti dalle relative disþosizioni.
« Durante le assenze o gli impedimenti del presidente, le

relative funzioni sono esercitate dal consigliere delegato.
« Gli assegni al presidente e quelli al consigliere delegato

sono stabiliti, ad ogni nomina, con decreto del Ministro per
l'Africa Italiana, di concerto con quello per le finanze.

« I poteri e le attribuzioni del Comitato direttivo, del
presidente e del consigliere delegato sono stabiliti enn deli-
berazione del Consiglio di amministrazione dell'Azienda, da
approvarsi dai Ministri per l'Africa Italiana e per le fi-

nanze ».

All'art. 2 è aggiunto il seguente comma :

« Il termine del 30 giugno 1938-XVI, stabilito dall'art. 11
del R. decreto-legge 2 dicembre 19354IV, n. 2085, conver-
tito nella legge 6 aprile 1936-XIV, n. 809, modificato dal-

l'art. 1 del R. decreto-legge 7 gennaio 1038-XVI, n. 227, è
prorogato al 30 giugno 1939-XVII ».

Ë aggiunto il seguente art. 3:
« Art. 3. - Gli emendamenti relativi agli articoli 4 e 5

ed al secondo comma dell'art. 1 del R. decreto-legge 2 di-

cembre 1935-XIV, n. 2085. si applicano dal 16 dicembre

1938-XVII; le disposizioni degli ultimi due commi del nuovo
testo delPart. 1 del decreto medesimo si applicano trenta
giorni dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a lloma, addl 30 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛIANo - Sotur -

DI IIEVEL - 3ENNI - LANTINI

Visto, il Guardesigilli: SOLMI

REGIO DECRETO-LEGGE 9 settembre 1938-XVI, n. 2087.
Aumento di L. 10.000.000 del fondo per l'esecuzione di opero

indifferibili nelle località colpite dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 4 aprile 1935-XIII, n. 454;
Visto il R. decreto-legge 4 giugno 1936, n. 1190, convertito

nella legge 14 gennaio 1937-XV, n. 143;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di procedere a

variazioni nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dei lavori pubblici per assicurare l'esecuzione di opere
indifferibili nelle località colpite dal terremoto del 28 dicem-
bre 1908;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto con quelli per l'interno
e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' elevato a lire 50.000.000 il limite di lire 40.000.000 sta-
bilito con l'articolo unico del R. decreto-legge 4 giugno
1936-XIV, n. 1190, per l'assunzione di impegni da parte del
Ministero dei lavori pubblici in conto delle somme da trasfe-
rire al bilancio di detta Amministrazione da quello del Mini-
stero dell'interno, ai sensi dell'ultimo comma dell'art. 9

della legge 4 aprile 1935, n. 454.
In corrispondenza dell'indicato aumento gli stanziamenti

del capitolo n. 117 dello stato di previsione della spesa del
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 1938-39, e di

quello corrispondente per l'esercizio 1939-40, saranno rigpet-
tivamente aumentati di lire 5.000.000 contro diminuzione di

ugual somma dallo stanziamento del capitolo n. 125 dello
stato di previsione predetto e di quello corrispondente per
l'esercizio 1939-1940.
Fino alla concorrenza di lire 50.000.000 i fondi da trasfe-

rire come al primo comma del presente articolo saranno

iscritti in aumento degli stanziamenti dei capitoli corri-
spondenti al capitolo 125 dello stato di previsione della

spesa del Ministero dei lavori pubblici.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del s1¾llo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 settembre 1938-XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOUNI - COBOLLI-ÛIGLI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

Registrato alla Corte del conti, addi 26 gennaio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 405, foglio 105. - MANCIM
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REGIO DECRETO-LEGGE 22 dicembre 1938-XVII, n. 2088.
Proroga della convenzione fra il 3Iinistero delle comunica•

zioni (Direzione generale delle poste e dei telegrail) e la Società
Italiana Pirelli di 3111ano per la posa e la manutenzione dei cavi
sottomarini di proprietà dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge per l'amministrazione del patrimonio e per
la contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento;
Visto il R. decreto-legge 23 aprile 1925, n. 520, convertito

11ella legge 21 marzo 1926, n. 507;
Visto il R. decreto-legge 31 dicembre 1936-XV, n. 2301,

convertito nella legge 25 marzo 1937-XV, n. 446, col quale
fu approvata la convenzione del 23 marzo 193G-XIV, con la
Società italiana Pirelli per la posa e la manutenzione dei
cavi sottomarini di proprietà dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 3 marzo 1938-XVI, n. 266, con-

vertito nella legge 16 giugno 1938-XVI, n. 1109, col quale
la convenzione suddetta, scaduta il 31 dicembre 1937, è
stata prorogata di un anno;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di prorogare di

un altro anno la convenzione del 23 marzo 1936-XIV, con la
Società italiana Pirelli di Milano per la posa e la manuten-
zione dei cavi sottomarini dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, Ministro per la marina e del Ministro per le comu-
nicazioni, di concerto col quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo•

Art. 1.

E approvato l'annesso atto in data 30 novembre 1938-XVII,
ol quale sviene prorogata di un altro anno la convenzione
del 23 marzo 1936-XIV, approvata con R. decreto-legge 31
dicembre 1936-XV, n. 2301, convertito nella legge 25 marzo

1937-XV, n. 446, con la Società italiana Pirelli di Milano per
la posa e la manutenzione dei cavi sottomarini di proprietà
dello Stato.

'Art. 2.

11. pagamento delle somme dovute alla Società italiana
Pirelli per la posa e la manutenzione dei cavi sottomarini,
di cui al precedente articolo, sarà provveduto con i fondi che
vengono all'uopo stanziati in ogni esercizio nel bilancio
ordinario del Ministero delle comunicazioni (Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

hua conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1938-XVII

LVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI- BENNI - DI REVEL

Visto, H Guardasigillf : Sour
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 405, foglio 87. - MANCINI

CONVENZIONE.

L'anno 1938-XVII, il giorno 30 del mese di novembre fra
il Ministero delle comunicazioni (Direzione generale delle
poste e dei telegrafi) e la Società italiana Pirelli, con sede
in Milanc, rappresentata in Roma dal proprio procuratore
sig. ing. Maurizio Lustig, con residenza in via Emilia 86;

Premesso:
Che la convenzione stipulata fra il Ministero delle comu-

nicazioni (Direzione generale delle poste e dei telegrafi) e la
Società italiana Pirelli in data 23 marzo 1936-XIV, appro-
vata con R. decreto-legge 31 dicembre 1936-XV, n. 2301, con-
Vertito nella legge 25 marzo 1937-XV, n. 446, e registrata a

Roma il 20 gennaio 1937-XV, all'Ufficio atti privati, volume
430, col diritto íisso di dieci lire, è scaduta il 31 dicem-
bre 1937;
Che la convenzione stessa con R. decreto legge 3 marzo

1938-XVI, n. 2GG, convertito nella legge 16 giugno 1938-XVI,
n. 1109, ò stata prorogata di un anno e cioè fino al 31 di-
cembre 1938-XVII;
Che non vi sono allo stato attuale nuovi elementi tecnici

ed economici che consiglino di modificare la convenzione vi-

gente ;
Si conviene e stipula:

La durata della citata convenzione 23 marzo 103G-XIV per
la posa e la manutenzione dei cavi sottomarini dello Stato

viene prorogata per un altro anno, e cioè per tutto il 1939.

Il presente atto, che sarà registrato mediante il diritto
fisso di venti lire, mentre è finora impegnativo per la So-

cieta Pirelli, non lo diverrà per il Ministero se non dopo la
approvazione definitiva.

p. Il Ministro per le comunicazioni
PESSION

Per la Società italiana Pirclli
MAURIZlo LusTro

Visto, d'ordine di Sua Maestà il lie d'Italia

Imperatore d'Etiopia
Il Ministro per le comunicazioni

BENNI.

REGIO DECRETO 30 settembre 1938-XVI, n. 2089.
Iscrizione nell'albo professionale degli insegnanti d'istituti o

scuole d'istruzione media tecnica liberi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduti gli articoli 78 e seguenti del R. decreto 5 luglio
1931-XII, n. 1185;
Veduto l'art. 71 del R. decreto 27 gennaio 1933-XI, n. 153;
Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Ritenuta Popportunità di consentire, sotto determinate

condizioni, la iscrizione negli albi professionali agli inse-
gnanti di istituti o scuole libere d'istruzione media tecnica,
che siano sprovvisti del titolo legale di abilitazione all'inse-
gnamento;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale, di concerto col Ministro per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo a
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Art. L

Entro sei inesi dalPentrata in vigore del presente decreto
possono chiedere l'autorizzazione a continuare ne1Pinsegna-
mento medio tecnico coloro che, sprovvisti del titolo di abili-
tazione, insegnino senza interruzione dalPanno scolastico
1933-34 nei liberi istituti o scuole d'istruzione tecnica media,
eccettuati gli istituti tecnici commerciali non a indirizzo
mercantile e gli istituti tecnici per geometri, oppure inse-
gnino senza interruzione dalPanno scolastico 1932-33 nelle
scuole o nei corsi d'avviamento professionale.

'Art. 2.

Alla domanda rivolta; al provveditore agli studi della Pro-
vincia dove ha sede l'istituto libero debbono essere uniti,
oltre i consueti documenti di rito, un certificato di servizio
rilasciato dal direttore della scuola nella quale l'istarte inse-
gna, e i titoli di stedio da esso posseduti.

'Art. 9.

L'autorizzazione è rilasciata dal provveditore agli studi in
seguito all'esito favorevole di un'apposita ispezione.

Art. 4.

Chi abbia ottenuto l'autorizzazione a' termini dei prece-
denti articoli ha facoltà di essere inscritto nell'albo profes-
sionale limitatamente all'insegnamento privato o libero e

nei precisi confini dell'autorizzazione stessa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 30 settembre 1938-XVI

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BO'PTAI - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigilli: Sor.MI
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1939-XVII
Auf del Governo, registro 405, foglio 117. - MANCINI

REGIO DEORETO 28 novembre 1938-XVII, n. 2000.
. Sistemazione organica della Banda musicale del Corpo degli

agenti di pubblica sicurezza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZTONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 2 aprile 1925-III, n. 383, conver-
tito in legge con la legge 25 marzo 1926, n. 742, relativo alla
costituzione di un Corpo di agenti di P. S.;
Visto il R. decreto-legge 18 ottobre 1925-III, n. 1840, con-

vertito in legge con la legge 18 marzo 1920, n. 562, relativo
alla costituzione di una Divisione speciale di polizia per la
Capitale;
_Visto il R. decreto 30 novembre 1930-VIII, n. 1629, che

approvò il regolamento per il Corpo degli agenti di P. S.;
Visto il R. decreto 7 marzo 1935-XIII, n. 296, concernente

norme per la sistemazione della Banda musicale del Corpo
degli agenti di P. S.

Tisto il R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1902, con«
vertito in legge con la legge 30 dicembre 1937-XVI, n. 2496,
concernente l'aumento dell'organîco del Corpo degli agenti
di P. S. ;
Visto l'art. 1, n. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100_¡
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Pinterno
e per la guerra, di concerto con il Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo t

'Art, 14

La Bands misicale del Corpo degli agenti di P. B., di gni
al R. decreto 7 marzo 1935, n. 296, si compone di un maestro
direttore, di un maresciallo di 1. classe vice direttore e di
n. 70 esecutori suddivisi tra i vari gradi come segue:

Marescialli di 2• e 36 classe . . . , n. A

Brigadieri . , , , , , , , , , , a 8

Vicebrigadieri , . . . . . . . . . A 12

Guardie scelte , . . . . . . . . * 18
Guardie ed allievi , . . . . . . . § 28

Dei cennati posti di organico dodici, trentuno e ventotto
sono rispettivamente assegnati alle prime, alle seconde ed
alle terze parti.
La Banda ha sede presso la Scuola tecnica di polizia di

Roma, ma per l'impiego come corpo musicale dipende diret,
tamente dal Ministero dell'interno.
Nulla è innovato alPorganico del Corpo degli agenti

di P. S.
' Art. 2.

Il vice direttore della Banda è nominato in seguito s

concorso iper esame.
Al concorso potranno prendere parte i militari di tutte

le Forze armate dello Stato, sia in servizio che in congedo,
ed i civili, muniti del diploma di composizione e strumenta-
zione per banda conseguito presso un Regio conservatorio
musicale.
Parimenti ogni altro posto the si renderà vacante nelle

prime, secondo e terze parti di cui alParticolo precedente
sarà conferito mediante concorso per esame fra gli agenti
musicanti già in servizio nella Banda, fra i militari di tutte
le Forze armate dello Stato, sia inservizio che'in congedo e
tra i civili.
Gli aspiranti ai posti suddetti non provenienti dagli agenti

di P. S. dovranno essere in possesso di tutti i requisiti ri-
chiesti per l'arruolamento nel Corpo degli agenti di P. S.
In via eccezionale si potrà prescindere per essi dai requisiti
della statura e del celibato. Il limite massimo di età è fissato

in anni 30 elevabile a norma di legge per gli ex combattenti
e per i benemeriti della causa fascista e, altrest, nella stessa
misura per i provenienti dalle altre Forze armate dello

Stato, ed il limite minimo in anni 18 compiuti.
La valutazione della capacità tecnico-artistica degli aspi,

ranti ai posti di cui sopra è devoluta ad una Commissione
nominata con decreto del Ministro per l'interno e costituita

come segue:

Presidente: il capo della Divisione forze armate di po-
lizia od un capo sezione della stessa Divisione;

Membri: il direttore della Scuola tecnica di polizia di
Roma;
il maestro direttore della Banda;
un maestro direttore di una Banda militare;
un insegnante titolare di un Regio conservatorio mu·

sicale.
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Un funzionario di gruppo A della Divisione forze armate
di polizia, di grado non supetiore nl 9•, disimpegnerà le
funzioni di segretario della Cotumissione.
Agli effetti della formazione della graduntorin, in enso di

parità di merito fra due o più enndidati, saranno seguiti i
criteri preferenziali stabiliti dalle Vigenti norme di legge.
I vincitori del concorso per ottenere la successiva con-

ferma in servizio nella parte affidata, saranno sottoposti ad
un periodo di esperimento della durata di mesi sei.

Art. 3.

I concorrenti al posto di tnaresciallo di la classe vice diret-
tore della Banda dovranno essere in possesso dei requisiti
di cui al precedente articolo e dovranno dimostrare di saper
suonare, per poi suonare effettivamente, uno dei seguenti
strumenti:

Primo flauto.
Primo oboe,
Primo clarinetto piccolo in mi bemolle,
Clarinetto soprano principale,
Primo clarinetto soprano n. 1,
Primo clarinetto contralto,
Primo clarinetto basso,
Saxofono soprano,
Primo saxofono contralto,
Saxofono tenore,
Primo corno,
Prima cornetta,
Prima tromba in fa - mi bemolle,
Prima tromba in .si bemolle basso,
Primo trambone tenore,
Primo flicorno sopranino,
Primo flicorno soprano,
Primo flicorno contralto,
Primo flicorno tenore,
Primo flicorno basso,
Primo flicorno contrabbasso.

porranno, poi, sostenere innanzi alla Commissione di cui
all'articolo precedente un esame consistente in tre prove:
scritta, orale e pratica.
La prova scritta consisterà nello svolgimento dei seguenti

lavori su temi compilati dalla Commissione esaminatrice sedu-
tastante e nel tempo fissato dalla Commissione stessa:

a) sviluppare per pianoforte un tema di marcia militare;
b) armonizzare per quattro voci un basso;
c) ridurre per banda un brano di musica o una marcia

scritta originariamente per pianoforte.
Per ottenere l'idoneità occorre che il candidato riporti

una media di 15/20 in ciascuno dei tre lavori scritti.
La prova orale concernerà nozioni relative agli strumenti

che compongono la banda e all'impiego di essi.
Per Papprovazione nella prova orale i concorrenti dovranno

riportare un punto di merito non inferiore a 14/20.
La prova pratica sarà divisa in due parti:
a} accertamento dell'abilità musicale, come suonatore,

del candidato che, alPuopo, eseguirà col proprio strumento
un pezzo da concerto studiato e di sua scelta, con accom-

pngnamento di pianoforte ed eseguirà inoltre a prima vista un
pezzo scelto dalla Commissione;

. b) concertazione e direzione di un pezzo per handa scelto
dalla Commissione e consegnato al candidato due ore prima
della prova.
Per il pezzo studiato l'idoneità sarA ottenuta con un

punto minigno di 16/20 e per quello a vista con 15/20; per la
concertazione e direzione 14/20.

Il concerrente che, in qualsiasi prova o parte di prova,
riporti una votazione inferiore a quella minima prescritta,
sarà senz'altro escluso dalla prova successiva.
I concorrenti ai posti vacanti nelle tre parti dovranno

essere in possesso dei requisiti di cui al precedente articolo
e dovranno sostenere innanzi alla Commissione di cui sopra
un esame consistente nelle seguenti prove:

a) esecuzione collo strumento della parte .messa a con-
corso di un pezzo scelto dal concorrente;

b) lettura ed esecuzione a prima vista collo stesso strn·
mento di un pezzo scelto dalla Commissione;

c) risposta ad interrogazioni inerenti alla tecnica del
ripetuto strumento.
Tutti i concorrenti presenteranno unitamente alla domanda

gli attestati di studi musicali fatti, di servizio prestato in
altri complessi musicali, di nomine conseguite, di premi otte-
nuti, diplomi, ecc. valevoli a certifleare la loro idoneità ed
abilità professionale per 11 posto messo a concorso.
Prima degli esami i concorrenti dovranno essere sottoposti

a visità medica presso PIspettorato medico del Corpo degli
agenti di P. S., per Paccertamento del possesso dei necessari
requisiti fisici.

Art. 4.

I vincitori dei concorsi per il conferimento dei posti vacanti
nelle tre parti potranno essere nominati titolari della parte
e confermati nel grado rivestito, se già appartenenti alla
Banda del Corpo agenti di P. S.
I vincitori dei concorsi per il conferimento dei posti vacanti

nelle prime e seconde parti appartenenti a bande di altri Corpi
militari o delle Forze armate dello Stato potranno essere con
fermati nel grado da essi rivestito purchè non superiore a

brigadiere o grado equiparato.
Sarà invece conferito loro il grado di guardia se prove-

nienti dai civili.
La conferma sarà concessa dopo che essi nLbiano com-

pinto nella Banda il periodo di sei mesi di esperimento ed

fri base a rapporto informativo favorevole del nutestro diret-
tore confermato dal direttore della Scuola tecnica di polizi::.
Coloro che al termine del suddetto periodo di esperimento

non saranno riconoscinti idonei per la parte cui hanno con-

corso, se provenienti dai musicanti del Corpo saranno

restituiti alla parte ad essi aflidata in precedenza; se prove-
nienti dal Corpo agenti di P. 8. saranno restituiti al servizio
di istituto e se provenienti dalle altre Forze armate dello
Stato, sia in servizio che in congedo o da civili, saranno
licenziati senza alcuna indennità, nè trattamento di quie-
scenza.

Art. 5.

Il Ministero dell'interno, su conforme proposta della Com-
missione di cui all'art. 2, ha facoltà di licenziare quegli
elementi che per sopravvenuta, permanente inidoneità fisica,
non siano più in grado di prestare servizio nella Banda
musicale.
I provenienti dal Corpo degli agenti di P. S. qualora con-

servino, a giudizio dell'ispettore medico' del Corpo, la
necessaria attitudine fisica, possono essere restituiti al
Corpo stesso e prenderanno l'ultimo posto nel ruolo orga-
nico dei pari grado.

Art. 6.

Il grado di maresciallo di 26 classe musicante verrà con-
ferito ai marescialli di 36 classe musicanti che abbiano una
permanenza non inferiore a due anni nel loro grado e ne
siano ritenuti meritevoli dalla Commissione di avanzamento.
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'Art. L

.
Il grado di mareselallo di 8• glasse musicante verrà con-

ferito:
1) ai brigadieri musicanti appartenenti alle prime parti

che abbiano compiuto tre anni di permanenza nel grado di
brigadiere musicante, ne siano ritenuti meritevoli dalla
Commissione di avanzamento e superino innanzi alla Com-
missione di cui alPart. 2 un esame tecnico.professionale con-
sistente nella esecuzione collo strumento da essi suonato di

un pezzo a scelta del candidato e nella lettura ed esecuzione,
a prima - vista, collo stesso strumento, di un pezzo scelto
dalla Commissione;

2) ai brigadieri musicanti appartenenti alle seconde parti
che abbiano compinto il 10• anno di efettivo servizio e il

quarto anno di permanenza nel grado di brigadiere musi-

cante, ne siano ritdanti meritevoli dalla Commissione di
avanzamento e superino lo stesso esame tecnico-professionale
di cui al n. 1).

'Art. 8.

Il grado di brigadiere musicante verrà conferito:
1) ai vicebrigadieri musicanti appartenenti alle prime

parti che abbiano una permanenza nel grado non inferiore
ad un anno;

2) ai vicebrigadieri musicanti appartenenti alle seconde

parti che abbiano una permanenza nel grado non inferiore
a due anni;

8) af vicebrigadieri musicanti appartenenti alle terze

parti che abbiano una permanenza nel grado non inferiore
a tre anni.

Tutti i vicebrigadieri snaccennati dovranno essere ritenuti
meritevoli della promozione dalla Commissione di avanza-

mento.
Art. 9.

Il grado di vicebrigadiere musicante verrà conferito me-

diante esame:
1) alle guardie scelte e guardie musicanti appartenenti

alle prime parti che abbiano una permanenza minima com·
plessiva nei due gradi di un anno;

2) alle guardie scelte e guardie musicanti appartenenti
alle seconde parti che abbiano una permanenza minima com-
plessiva nei due gradi di cinque anni;

3) alle guardie scelte e guardie musicanti appartenenti
alle terze parti che abbiano una permanenza minima com-

plessiva nel due gradi di dodici anni.
Gli esami avranno luogo presso la Scuola tecnica di polizia

di Roma e consisteranno in una prova scritta, in una orale

ed in una pratica di carattere tecnico-professionale stabuite
dalla Commissione esaminatrice composta come al prece-
dente art. 2.

Art. 10.

Il grado di guardia scelta musicante verrà cenferito alle
guardie che fanno parte delle prime e seconde parti, che
abbiano compiuto almeno sei mesi di servizio effettivo.
Per le guardie appartenenti alle terze parti, il periodo

minimo di servizio per ottenere la promozione a guardia
scelta dev'essere di ahneno due anni.
Le promozioni vengono conferite in base a rapporto infor-

mativo del direttore della Senola tecnica di polizia, dal quale
risultino i requisiti della buona condotta, della diligenza e

della capacità. artistica dimostrata.

Art. 11.

La promopioni non potranno aver luogo che nel limiti del

posti stabiliti per ciascun grado dalPorganióo di cui al. pre-
pedente art. 1.

Art. ;L2.

Per la concessione dei premi d'ingaggië, delle ferme, delle
raderme e dei reintivi premi, valgono le norme generali di
cui al regolamento pel Corpo degli agenti di P. S,

'Art. 18.

Per quanto riguarda la disciplina, la cessazione dal sere
vizio, il trattamento economico e di quiescenza degli agentL
musicanti e quanto altro non previsto nel presente decreto,
valgono le norme del regolamento per il Corpo degli agenti
di P. S.

'Art. 14.

Al vice-direttore verrà torrisposta, oltre alle normaltcomi
petenze del suo grado, una indennità professionale annua

di L. 1000 al lordo delle ritenute e riduzioni di legge.
La misura della indennità professionale per gli altri sota

tuinciali, per le guardie scelte e per le guardie, è quella
stabilita dall'art. 331 del vigente regolamento del Corpo
degli agenti di P. S.

Art. 15.

Con successivo provvedimento ,saranno inserite nel rego-
lamento per il Corpo degli agenti di P. S., le norme relative
al funzionamento della Banda musicale, al fondo per spese
varie di acquisto e di manutenzione degli strumenti di pro-
prietà della Banda stessa, che non potrà superare la somma
di L. 12.000 annue, nonchè agli obblighi di servizio ed agli
strumenti degli appartenenti alla Banda' che debbono far
carico ai suonatori ed alle eventuali concessioni della Bandal
per scopi non attinenti al servizio ordinario.

DIsrosizIONI TRANSFTORIS.

Art. 16.

Nella prima attuazione del presente decreto i posti gl'
primo clarino principale, di prima cornetta, di primo flicorno
baritono, di primo trombone solista, di prima tromba in
si b. basso, di primo saxofono, di primo flicorno contralto
delle prime parti, nonchè i posti di secondo flicorno soprano,
di secondo flicorno basso e di secondo flicorno contrabasso
in si b. delle seconde parti, sono conferiti agli attuali incan
ricati col grado di guardia.
Gli agenti di P. 8. che all'atto della pubblicazione del

presente decreto, prestano servizio quali musicanti nella
Banda, dovranno, entro 30 giorni dalla data di detta pub-
blicazione, produrre al liginistero delPinterno, regolare do-
manda in competente bollo per ottenere la conferma in ser-

vizio nella Banda stessa col grado già rivestito alla data di
entrata in vigore del presente decreto.
La domanda dovrà essere inoltrata munita dei pareri del

maestro, direttore della Banda e del direttore della Scuola
tecnica di polizia.
Trascorso il termine di cui sopra, coloro i quali non

avranno presentata la domanda di cui al precedente capos

verso, saranno, senz'altro, considerati rinunciatari, e, per-
tanto, restituiti al servizio di istituto.
Il Ministero de1Pinterno, per esigenze artistiche della

ßanda, ha tuttavia facoltà di trattenere in servizio quali
musicanti quegli elementi che ritenesse necessari, fino al-

l'espletamento del snecessivi concorsi.
La Commissione di cui all'art. 2 stabilirà Passegnazione

¶egli agenti musicanti nelle varie parti in base allo strumente
da essi efettivamente suonato.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale d'elle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque slietti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 novembre 1938-XVII

VITTORIØ EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVlm
Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti addi 27 gennaio 1939-XVII
Atti dei coverno, registro 405, fogifo 122. - MANCINI.

REGIO DECRETO 15 dicembre 1938-IVII, n. 2001. -

Istituzione della Commissione consultiva per il diritto di
guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA'

Visto il R. decreto 5 settembre 1935-XIII, n. 1651, relativo
alla costituzione di una Commissio11e per la revisione delle
norme sulla condotta della guerra;
«Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Ritenuta Popportunità di istituire una Commissione inca-

ricata di studiare e di risolvere, con specifica competenza, le
questioni riflettenti il diritto ili guerra nei rapporti dei bel-
ligeranti e dei neutrali e per l'adempimento di altri compiti
connessi, tenendo conto, sia delle disposizioni positive e dei
principt di diritto internazionale e interno, sia degli inte·
ressi politici e militari dello Stato;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, e Ministro per l'interno, per PAfrica Italiana, per la
guerra, per la marina e per Paeronautica, di concerto con i
Slinistri per gli affari esteri, per la grazia e ginstizia, per le
Enanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita, alla diretta dipendenza del DUCE, Primo Mi-
nistro Segretario di Stato, una Commissione consultiva inea-
ricata:

1* di dare parere sulle questioni attinenti al diritto della
guerra terrestre, marittima e aerea, che le saranno sottoposte
dal DUCE o dai Ministri Segretari di Stato, e, in generale,
su ogni altra questione giuridica concernente la condotta
della guerra.nei rapporti dei belligeranti o dei neutrali, ov-
Vero la situazione determinata da particolari emergenze;

2° di proporre ai Ministri competenti, per il tramite della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, Padozione di atti o
provvedimenti legislativi o regolamentari, di istruzioni e di
altri atti amministrativi, che la Commissione stessa ravvisi
mecessari, e di preparare e formulare i relativi disegni e
schemi;

3° di proporre, per il tramite della Presidenza del Con-
eiglio dei Ministri, i provvedimenti necessari per coordinare
Êe attribuzioni e le attività, che, in relazione alle materie
specificate nel n. 1*, siano, in base alle leggi vigenti, deman-
date alla ordinaria competenza di determinati Ministeri,
.Comandi, uffici o Enti;

4° di raccogliere documenti, atti, pubblicazioni e ogni
altro materiale, che sia ritenuto necessario, per assolvere nel
¡modo migliore i compiti indicati «nei numeri precedenti.

Quando, nelle circostanze p.revadute dalle leggi vigenti,
sia istituito un Comando militare supremo o, comunque, uti
Alto Comando autonomo, con decreto del DUCE, su proposta
del presidente della Commissione, uno o più componenti di
questa possono essere delegati a esercitare, presso il Co-
mando stesso, quelle, fra le funzioni indicate nel n. P del-
Particolo precederite, che esso ritenga necessarie.

Art. 3.

Quando il Governo intenda partecipare a conferenze o ad
altre riunioni ititernazionali, convocate in Italia o alPestero,
per la trattazione di questioni comunque attinenti alle ma-
terie indicate nel n. 1° delPart. 1, il DUCE può designare,
per prendervi parte in rappresentanza del Governo, o come
osservatore o in altra qualità, uno o più membri della Com-
missione, all'uopo proposti dal presidente di questa, in con-
siderazione della loro particolare competenza.

Art. 4.

Con provvedimento del presidente, i membri della Com-
missione possono essere ripartiti in sottocommissioni o in
sezioni, con assegnazioni di compiti particolari.

Art. 5.

La Commissione è composta di un presidente, di un vice
presidente, di un rappresentante dei Ministeri degli afari
esteri, dell'interno, dell'Africa Italiana, di grazia e giustizia,
delle finanze, della guerra, della marina, delP aeronautica e

delle comunicazioni, nonchè di un rappresentante della Com-
missione suprema di difesa, di un rappresentante del Co-
mando generale della Milizia volontaria per la sicurezza na-
zionale e di uno o più professori o cultori di diritto interna-
zionale.
Presso la Commissione è istituito un ufficio permanente di

segreteria.
Art. 6.

Il presidente, il vice presidente, e i membri della Com-
missione sono nominati con decreto Reale, su proposta del
DUCE.
Il capo della segreteria della Commissione, rivestente il

grado 0° della gerarchia statale, è nominato con decreto del
DUCE, su proposta del presidente della Commissione. Ileven-
tuale sua promozione dal 6• al 5° grado gerarchico non com-
porta cessazione dalla carica.
I segretari, che devono essere di grado gerarchico infe-

riore al 6° e che, in via ordinaria, non devono superare il
numero di tre, sono nominati con decreto del DUCE, su
proposta del presidente della Commissione. Qualora, in rela-
zione ni casi indicati nell'art. 2 si renda necessario aumen-
tare l'anzidetto numero, si provvede con successivo Ilegio
decreto, su proposta del DUCE, di concerto con il Ministro
per le finanze, ni sensi delPart. 1, n. 3, della legge 31 gennaio
1926-IV, n. 100.
Il personale di segreteria, è tratto dai dipendenti delle

Amministrazioni statali, ed è destinato a prestare servizio
presso la commissione nella posizione di « comando », inten-
dendosi, a tale effetto, istituita quest'ultima posizione per i
personali i cui ordinamenti attualmente non la prevedono.

'Art. 74

Con decreto del DUCE, su proposta del prësidente della
Commissione, possono essere aggregate a questa persone par-
titolarmente espeite nelle materie indicate nel h. 16 delParti-
colo 1.
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'Art. 8.

Ld Commissione, per Padempimento delle sue funzioni,
può corrispotidere direttamente con tutte le autorità dello
Stato.

Art. 9.

La Commissione ha sede in Roma. Nondimeno il presidente,
quando lo ritenga necessario od opportuno, può convocare la
Çommissione, o le si·ngole sottocommissioni o sezioni, anche
altrove.

Art. (LO.

Alle spese occorrenti per il funzionamento della Commis-
dione sarà provveduto con apposito stanziamento sul bilancio
del 31inistero delle finanze.

'Art. 11.

La Commissione, istituita in applicazione del R. decreto
5-settembre 1935-XIII, n. 1651, è soppressa a decorrere dal

JL gennaio 1939-XVII.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MussoraNr -- CuNo - Soun -

D1 REVEL - BENNI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Ilefistrato alla Corte dei conti, addì 28 gennaio1939-XVII
Atti del Gotterno, refistro 405, foglio 126. -- MANCINI

REGIO DECRETO 28 novembre 1938-XVII, n. 2092.
Dichiarazione formale dei fini di n. 5 Contraternite in pro·

vincia di Ancona.

N. 2092. R. decreto 28 novembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'ac-
certamento dello scopo prevalente di culto nei riguardi di
n. 5 Contraternite in provincia di Ancona.

Visto, il Guardasigillt: Soratr
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 gennaio 1939-XVII

LEGGE ð gennaio 1939-XVII, n. 28.
Conversione in legge del R. decreto•1egge 12 maggio 1938-XVI,

n. 769, concernente il trasferimento della banda musicale della

Milizia portuaria da Genova a Sabaudia.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIE

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
lioi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo tenico.

E' cozivertito in legge il Regio decreto-legge 12 maggio
1938-XVI, n. 769, concernente il trasferimento della banda

musicale della Milizia portuaria da Genova a Sabaudia.

Ordiniamo che la presente, munita dèl sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarhi
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1989-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI DENNI - DI REVEL

Visto, il Guardasig¿llf: SOLMI

LEGGE 5 gennaio 1939-XVII, n. 29.
Conversione in legge del R. decreto-legge 16 giugno 1988.XVI,

n. 1191, contenente modificazione all'ordinamento organico della
Milizia portuaria.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA'

Il Senato e la Camero dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 16 giugno
1938-XVI, n. 1191, contenente modificazione all'ordinamento
organico della Milizia portuaria.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII

«VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - BENNI -- DI REVEIs

Visto, il Guardasigillf: SoufI

LEGGE 6 gennaio 1939-XVII, n. 30.
Conversione in legge del R. decreto•legge 5 ottobre 1938•XVI,

n. 1527, concernente il finanziamento della produzione del seme
bachi per il consumo del 1939.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA'

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 5 ottobre

1938-XVI, n. 1527, concernente il finanziamento della produ-
zione del seme bachi per il consumo del 1939-XVIL

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ROSSONI - ÛI REVEL
- LANTIN1

Visto, il Guardasig¿lli: SOLMI
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LEGGE 9 gennaio 1939-XVII, n. 31.
Conversione in legge del It. decreto.legge 10 luglio 1938.XVI,

n. 1052, concernente la corresponsiono alla Società anonima na•
zionale « Cogne » di un contributo statale di L. 25.000.000 per il
rillevo e la sistemazione finanziarla o tecnica della Società Ano.
nima Magneslo Italiano Sulcis « S.A.31.I.S. ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NA210ND

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
E' convertito in legge il Regio deoreto-legge 10 luglio

1938-XVI, n. 1052, concernente la corresponsione alla Società
anonima nazionale « Cogne » di un contributo statale di
lire 25.000.000 per il rilievo e la sistemazione finanziaria e

tecnica della Società Anonima Magnesio Italiano Sulcis
« S.A.M.I.S. ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Jtegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservaria
p di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI - DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: Soutr
il

REGIO DEORETO-LEGGE 9 gennaio 1939-XVII, n. 32.
Istituzione di un Comitato interministeriale per l'autarchia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la.necessità urgente ed assoluta di assicurare un

più efficace e diretto coordinamento dell'azione dei Ministeri
rivolta a conseguire l'autarchia economica della Nazione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Capo del Governo, Primo Mini-

stro Segretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Per conseguire un più efficace e diretto coordinamento nel-

Pesame dei problemi attinenti all'autarchia economica della
Nazione e nella preparazione dei relativi provvedimenti le-
gislativi, è istituito il Comitato interministeriale per l'au-
torchia.

Art. 2.

Il Comitato interministeriale per l'autarchia è presieduto
dal DUCE, Capo del Governo, ed è composto del Ministro per
le corporazioni, del Ministro Segretario del Partito Nazio-
nale Fascista, dei Ministri per le finanze, per l'agricoltura e

per le foreste, per le comunicazioni e gli scambi e le valute,
nonchè del capo di Stato Maggiore generale, del presidente
del Consiglio nazionale delle ricerche, del Commissario ge-
nerale per le fabbricazioni di guerra, del governatore della
Banca d'Italia e del segretario della Commissione suprema
di difesa.
Il Comitato interministeriale è convoento dal DUCE, esso

si riunisce ordinariamente una volta al mese.

Art. 3.
Il DUCE, Capo del Governo, ha facoltà di fare intervenire

alle riunioni del Comitato interministeriale, in qualità di
esperti, flinzionari delle Amministrazidni dello Stato, degli
enti economici e sindacali e dirigenti di aziende private.

Art. 4.

Le deliberazioni del Comitato interministeriale sono es&
guite in via di urgenza dal Ministro per le corporazioni sotto
la diretta vigilanza del DUOE, Capo del Governo.
Per Pattuazione delle dette deliberazioni il Ministro per

le corporazioni è autorizzato a valersi anche dell'opera tem-
poranea di persone particolarmente competenti e ad affidaro
Pesercizio di determinate funzioni a dirigenti di orgn.nirs.a.
zioni sindacali di categoria impegnate alla realizzazione di
compiti autarchici nei principali settori dell'attività pro-
duttiva.

Art. 5.

Il Comitato interministeriale, ove lo ritenga necessatio
per il più efficace conseguimento delle finalità autarchiche,
può, in deroga alle disposizioni vigenti, autorizzare nuovi
impianti industriali, prescrivere alle imprese industriali di
adottare determinati processi produttivi, stabilendone le mo-
dalità, e fissare i prezzi dei prod'otti.

Art. 6.

Il Governo del Re è autorizzato, ai sensi de1Part. 3, n. I,
della legge 31 gennaio 1920, n. 100, ad emanare le norme di
integrazione occorrenti per l'attuazione del presente decreto.

Art. 7.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Il DUCE, Capo del Governo, proponente, è autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque s¡citi di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 gennaio 1939-XVII

.VITTORIO 'EMANUELE
MUSSOLINI

Vísto, il Guardasigillf : Sotxt
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 28 gennata 1939-XVII
Allt del Governo, registro 405, foglio 127. - MANCINI

REGIO DECRETO-LEGGE 19 gennaio 1939-IVII, n. 33.
Istituzione di nuovi gradi nella categoria dei sottuiliciali della

Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto 14 gennaio 1923-I, n. 31, che istituisce la
Milizia volontaria per la sicurezza nazionale;
Visto il R. decreto-legge 8 marzo 1923-I, n. 832, conver-

tito nella legge 17 aprile 1925-III, n. 473, sulla costituzione
e funzionamento della Milizia volontaria per la sicurezza na-
zionale e tabelle annesse;
Visto il R. decreto-legge 15 marzo 1923-I, n. 967, conver-

tito nella legge 17 aprile 1925-III, n. 473, concernente i gradi
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale e le inden-
nità relativej



31-1-1939 (XVII) - GAZZETTA UFFIŒALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 25 515

Visto il R. decreto-legge 4 agosto 1924-II, n. 1292, conver-
tito nella legge 18 marzo 1926-IV, n. 562, sull'ordinamento
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale;
Visto 11 regolamento di disciplina del Regio esercito e

tabelle annesse, approvato con R. decreto 24 giugno
1920-VII;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100,

sulla f coltà del potere esecutivo di emanare norme giuri-
dicliŠ;
Ritenuta Purgente ed assoluta necessità di provvedere;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

St4to e Ministro per PAfrica Italiana, per la guerra, per la
ma'rina e per l'neronautica, di concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono istituiti per gli appartenenti alla Milizia volontaria
per la sicurezza nazionale i gradi di: primo capo squadra,
aiutante, aiutante capo, primo aiutante, corrispondenti ri-
spettivamente, ai gradi di: sergente maggiore, maresciallo
ordinario, maresciallo capo e maresciallo maggiore nelle
altre Forze armate dello :Stato.

Art. 2.

Il grado di primo capo squadra può essere conferito, nel li-
miti delle vacanze d'organico, ni capi squadra appartenenti
alla Milizia da almeno un anno, i quali rivestano, nelle altre
Forze armate dello Stato, il grado di sergente maggiore o

corrispondente, oppure, a scelta, agli altri capi °squadra con
almeno tre anni di anzianità di grado.

Art. 3.

Il grado di aiutante può essere conferito, nei limiti delle
vacauze d'organico, ai capi squadra appartenenti alla 31i-

lizia da almeno un anno, i quali hanno nelle altre Forze ar
innte dello Stato il grado di maresciallo ord•inario o corri-

spondente, oppure a scelta ai primi capi squadra con almeno
dieci anni di anzianità di grado e ai capi squadra che, alla
duts idel presente decreto, hanno compiuto dieci anni di ser-
sizio efettivo o comunque retribuito col grado di capo
squadra.

Art. 4.

Il grado di aiutante capo può essere conferito, nei limiti
delle vacante d'organico, ai capi squadra appartenenti alla
Milizia da almeno un a2ino, i quali hanno, nelle altre Forze
armate dello,Stato, 11 grado di maresciallo capo o corrispon-
dente, oppure, a scelta, agli aiutanti con almeno quattro
anni di anzianità di grado.

Art. 5,

grado di primo aiutante può essere conferito, nei limiti
de e vacanze d'organico, ai capi squadra appartenenti alla
Mil zia da almeno un anno, i quali hanno, nelle altre Fórze
armate dello Stato, il grado di maresciallo maggiore, di
aiutante di battaglia o corrispondente, oppure, a scelta, agli
aiutgati-capo con almeno quattro anni di anzianità di grado.

Art. 6.

Il conferimento dei gradi di primo capo squadra, aiutante,
aiutante capo e primo aiutante è devoluto al Comando ge-
nerale della M.V.S.N. e dovrà essere limitato alle disponl-
bilità dei posti negli organici dei sottufficiali, piesisti e sta-
biliti per le unità della Milizia dalle cornpetenti autorità e
contenuto nelle seguenti percentuali per ogni singolo grado:
Primi aiutanti

, , S % dei posti organici dei sottufficiali
Aiutanti capo . . 3 % » » » » »

Aiutanti . . . 4 % » » » » » -

Primi capisquadra. 20 % » » » » »

Art. 7.

Per i sottafficiali impiegati in speciali servizi o mansioni,
la cui retribuzione non fa carico al bilancio della Milizia, 11
conferimento dei nuovi gradi è regolato:

a) nelle seguenti proporzioni per gli effettivi inquatlrati
in reparti organici:
Primi nintanti

. . 4 % dei posti organici dei sottufficiali
Aiutanti capo . . 6 % » » » » »

Aiutanti . . . , 9 % » » » » »

Primi capisquadra. 40 % » » » » »

b) nelle seguenti proporzioni per 11 personale impiegato
isolatàmente in servizi o mansioni speciali:
Primi aiutanti

, , 1% dei posti organici dei s9ttufficiali
Aiutanti capo . . 2 % » » » » »

Aiutanti
. . . , 3 % » » » » »

Primi capisquadra. 10 % » » » » »

'Art. 8.

Per il personale in servizio permanente efettivo e in sey·
vizio collettivo continuativo, la cui retribuzione grava sul bi-
lancio della Milizia, il conferimento dei nuovi gradi sarà re-
golato secondo la seguente tabella, con la quale tiene sta-
bilito l'organico del ruolo personale in servizio permanente
retribuito, addetto ai Comandi di milizia:

Primi aiutanti . x . , , . . . > n. 80
'Aiutanti capo - a a . x . , , , , » 100
Aiutanti

· · · · · y y y y » 120
Primi capisquadra , e . . . , , , » 150
Capi squadra . . y , . . . . . » 700
Vice capi squadra . . . . .

Camicie nere scelte . , . . x . . . » 1.350
Camicie nere , , , y . . . . .

Art. 9.

La diaria giornaliera spettante ai primi aiutanti, aiutanti
capo, aiutanti e primi capisquadra del ruolo del personale in
servizio permanente effettivo retribuito è stabilita nella se-

guente misura:
Primi aiutanti . , . . y . .

L. 25 al lord'o
Aiutanti capo . . . . . . . . » 23 » »

Aiutanti . . . . . . . . . » 21 » »

Primi capisquadra . . . . . . » 19 » »

Detta paga è corrisposta integralmente al personale co·
ningato o vedovo con prole minorenne ed è decurtata di L. 2
lorde giornaliere per il personale celibe.
Nessun assegno è dovuto a titolo di indennità militare.

Art. 10.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen,
tato al Parlamento per la conversione in legge.
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Il DUOE, Primo Minintro Segretarlo di Stato, proponente,
O autorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Krt. 2,

Fino alPapprovazione del suo nuovo statuto, 11 Consorzio
agrario cooperativo reggiano di Reggio Emilia continuerà
a funzionare, ai termini delPart. 4 del R. decreto-legge ti
settembre 1938-XVI, n. 1593, secondo le norme che attual-
mente lo regolano, anche nei rapporti con i terzi.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1939-XVII Roma, addt 26 gennaio 1989-XVII

Il Ministro: Ross0N1
FITTORIO EMANUELE (441)

MUSSOIJNI - Di REVEL

yfsto, il Guardasigillf: SotXr DECRETO MINISTERIALE 26 gennaio 1939-XVIL
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 'gennaio 1939-XVII Dichiarazione di trasformazione in Ente omrale del Consorziò
Atti del Governo, registro 405, foglio 125. - MANCINr agrario giuliano di Trieste.

I

IL MINISTRO
DEORETO MINISTERIALE 28 gennaio 1939-XVII.

Dichiarazione di trasformazione in Ento morale del Consorzio
agrario cooperativo della provincia di Vicenza.

IL MINISTRO

PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto Ï'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, sulla riforma della natura e de1Pordinamento dei
Consorzi agrari;

PER L'AGRICOIJI'URA E PER LE FORESTE

Visto Part. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVL
n. 1593 sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei
Consorzi agrari

Decreta:

Art. 1.

'Agli efetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, il Consorzio agrario Giuliano con sede in Trieste,
è dichiarato trasformato in Ente morale.

.

Deareta:: Art. 2.

FArt. 1.

'Ägli efetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
E. 1593, il Consorzio agrario cooperativo della provincia di

Vicenza con sede in eVicenza, è dichiarato trasformato in
ute morale,

Art. 2.

Fino alPapprovazione del nuovo statuto, il Consorzio
agrario cooperativo de31a piovincia di Vioenza continuerà a

funzionare, a' tei•mini de1Pirt. 4 del It. d'ecreto-legge 5 set-
tembre 1988-XVI, n 1603 secoiado lá, n°orme che attualmente
lo regolano, anche nei ra porti con i terzi.

Roma, addi 26 génnai6 1939-XVII

. Ji Ministro: Rossom
(440)

DECRETO MINISTERIALE 26 gennaio 1939-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in Ente morale del Consorzio

agrario coope ativo reggiano di Reggio Emilia.

II; MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Fino all'approvazione del suo nuovo statuto, il Consorzio
agrario giuliano di Trieste continuerà a funzionare, ai ter-
mini dell'art. 4 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, secondo le norme che attualmente lo regolano, anche
nei rapporti con i terzi.

Roma, addi 20 gennaio 1939-XVII

11 Ministro: Itossom
(442)

DECRETO MINISTERIALE 26 gennaio 1939-XVII.
Dichiarazione di trasformazione in Ente morale del Consorzio

agrario provinciale di Bologna.

IL MINISTRO
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto l'art. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, sulla riforma della natura e dell'ordinamento dei

Consorzi agrari;
Decreta•,

Art. 1.

TAgli effetti del R. dbereto-legge 5 settembre 1988-XVI,
n. 1593, il Consorzio agrario provinciale di Bologna con Bede
in Bologna, è dichiarato trasformato in Ente morale.

Visto Part'. 1 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, sulla; riforma della natura, e dell'ordinamento dei
Consorzi agrari;

Decreta:

EArt. 1.

Art. 2.

Fino alPapprovazione del suo nuovo statuto, il Consorzio
agrario provinciale di Bologna continuerà a funzionare, ai
termini deIPart. 4 del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1593, secondo le norme che attualmente lo regolano, an-
che nei rapporti con i terzi.

Agli effetti del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI, Roma, adda 26 gennaio 1939-XVII

a. 1593, il Consorzio agrario cooperativo reggiano con sede 12 Ministro: (Rossom
in Reggio Emilia, è dichiarato trasformato in Ente morale• #443)



81-1.-1939 (XVII) - GAZ2;ETTA UFFICfALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 25 517

DEORETO MINISTERIALE 21 gennaio 1930-IVII.
Nomina del funzionario incaricato della redazione dei verbali

della Lotteria nazionale E. 42.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 1• luglio 1938-XVI, n. 1250, ri-
guardante la istituzione di una terza Lotteria nazionale de-

nominata E. 42;
Visto il R. decreto in data 24 dicembre 1938-XVII, in corso

di registrazione alla Corte dei conti, che approva il regola-
mento generale per Peffettuazione della Lotteria automobi-
listica di Tripoli, della Lotteria ippica di Merano e della
Lotteria naziona;1e E. 42;
Visto il Nostro decreto in data 3 gennaio 1930-XVII in

corso di registrazione alla Corte dei conti, che tissa la data
di estrazione dei premi della Lotteria nazionale E. 42;
Ritenuto che occorre provvedere alla nomina di un funzio-

navio del Ministero delle finanze (Servizi del lotto) che dovrà
redigere i verbali delle operazioni di estrazione di cui agli
articoli 13 e 14 del regolamento medesimo;

Decreta:

Il cav. dott. Leopoldo Moschetto, 16 segretario nel 31ini-
stero delle finanze (Servizi del lotto e lotterie) è incaricato di

redigere i verbali delle operazioni di estrazione dei numeri
dei biglietti nei giorni prestabiliti, ai sensi e per gli effetti di
cui agli articoli 13 e 14 del regolamento generale sulle tre
Lotterie nazionali e degli articoli 95 e 96 del regolamento
sulla contabilità generale dello Stato.
In caso di imi>edimento di detto funzionario è delegato il

16 segretario del Alinistero delle finanze cav. dott. Leopoldo
Iovacchini.
Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione della

Corte dei conti.

Roma, addì 21 genuaio 1930-XVII
Il Ministro: D1 REVEL

(462)

DEORETO MINISTERIALE a gennaio 1939-XVII.
Determinazione della misura dei premi della Lotteria nazio•

nale E. 42.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 1° luglio 1938-XVI, n. 1250, riguardante
la istituzione della Lotteria nazionale E. 42;
Visto il regolamento generale delle lotterie nazionali ap-

provato con R. decreto 24 dicembre 1938-XVII;
Decreta:

Art. 1.

La massa dei premi della Lotteria nazionale E. 42 per la

prima manifestazione è determinata neHa somma fissa di

L. 9.000.000 gualunguo sia il ricavato della vendita dei bi-

glietti.
Art. 2.

La detta somma di L. 9.000.000 è distribuita come segue:
1) No premio di L. 5.000.000 al possessore del bi-

glietto venduto, la cui matrice risulti pervenuta al Ministero
delle Enntre, primo estratto•

2) Secondo premio di L. 1.000.000 al possessore del bi-
glietto venduto, la cui matrice risulti pervenuta al ¾inistero
delle finanze, secondo estratto;

3) Terzo premio di L. 500.000 al possessore del biglietto
venduto, la cui matrice risulti pervenuta al Ministero delle
finanze, terzo gtrattog

4) Dieci premi di L. 100.000 cadauno ai possessori dei
dieci Liglietti venduti le cui matrici risultino pervenute al

Ministero delle finanze, estrqtti quarto, quinto, sesto, settimo,
ottavo, nono, decimo, undicesimo, dodicesimo e tredicesimo;

5) Due premi di approssimazione di L. 125.000 cadauno
ai possessori dei due biglietti venduti, le cui matrici risultino
pervenute al Ministero delle finanze, aventi la stessa serie.
ed i numeri, rispettivamente precedente e susseguente, più
prossimi a quello vincente il primo premio;

6) Due premi di approssimazione di L. 50.000 cadanno ai
possessori dei due biglietti venduti, le cui matrici risultino
pervenute al Ministero delle finanze, aventi la stessa serie

ed i numeri, rispettivamente precedente e susseguente, più
prossimi a quello vincente il secondo premio;

7) Due premi di approssimazione di L. 25.000 ciascuno

ai possessori dei due bigliet.ti venduti, le cui matrici risul-
tino pervenute al Ministero delle finanze, aventi la stessa

serie ed i numeri, rispettivamente precedente e susseguente,
più prossimi a quello vincente il terzo premio;

8) Venti premi di approssimazione di L. 5000 cadauno
ai possessori dei venti biglietti venduti, le cui matrici risul-
tino pervenute al Ministero delle finanze, aventi la stessa ·

serie ed i numeri, rispettivamente precedente e susseguente,
più prossimi a quelli vincenti il quarto, quinto, sesto, set-
timo, ottavo, n.ono, decimo, undicesimo, dodicesigno e tredi-
cesimo premio;

9) Numero 75 premi di consolazione di L. 10.000 cadauno
ai possessori dei biglietti venduti, le cui matrici risultino

pervenute al Ministero delle finanze, estratti dopo i primi
tredici premi;

10) Premio di L. 125.000 al venditore del biglietto vin-
cente il primo premio;

11) Premio di L. 50.000 al venditore del biglietto vin-
cente il secondo premio; .

12) Premio di L. 25.000 al venditore del biglietto vincente
il terzo premio;

13) Dieci premi di L. 5000 cadauno ai venditori dei dieci
biglietti vincenti i successivi dieci premi di L. 100.000 ognuno.

'Art. 3.

La vendita dei biglietti della Lotteria E. de, prima mani-
festazione, cessa improrogabilmente:

1• nel Regno alla mezzanotte del 15 gennaio 1939-XVII;
2° nell'A.O.I., nella Libia e nei Possedimenti italiani

dell'Egeo alla mezzanotte del 10 detto mese, con facoltà ai

Governi dell'A.O.I. della Libia e delle Isole dell'Egeo di
fissare, occorrendo, la chiusura della vendita anche in data

anteriore,
Art. 4.

Le matrici dei biglietti venduti, non restituite ai sensi del-
l'art. 10 del regolamento generale delle lotterie, approvato
con R. decreto 24 dicembre 1938-XVII debbono pervenire al
Ministero delle finanze - Bervizi del lotto - non oltre i cin-

i¡ue e dieci giorni dopo le date di chiusura della vendita ri.

spettivamente fissate come ai nn. 1 e 2 del precedente arti-
colo e quindi non oltre il 20 gennaio 1930-XVII, ·

Art. 5.

Le operazioni di estrazione avranno inizio nel pomeriggio
del 24 gennaio 1939-XVII in un locale della Mostra del mi-
nerale e della bonifica.

Il presente decreto sarà sottoposto alla; registrazione della
Corte dei conti.

Roma, addì 3 gennaio 1939-XVII
Il @linistro r Dr Emvad

(461)
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DECRETO MINISTERIALE 1• gennaio 1939-XVII.
Costituzione del Comitato di direzione delle Lotterie nazio·

nali dell'anno 1939·XVII

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto-legge 1° luglio 1938-XVI, n. 1256, riguar-
dante la istituzione della Lotteria nazionale E. 42;
Visto il regolamento generale delle Lotterie nazionali, ap-

provato con R. decreto 24 dicembre 1938-XVII;
Viste le designazioni delle Amministrazioni ed Enti indi-

cati nell'art. 1 del detto regolamento generale, dël loro rap-
presentante in seno al Comitato generale preposto alla Di·
rezione delle tre lotterie di Tripoli, di Mérano e dell'E. 42;

Decreta:

Il Comitato di direzione delle Lotterie nazionali, per le
manifestazioni delPanno 1939, è così composto:

1. S. E. Thaon di Revel dei Marchesi dott. Paolo, sena·
tore del Regno, Ministro per le finanze, presidente;

2. On. gr. croce prof. Marinelli Giovanni, segretario
amministrativo del P.N.F., in rappresentanza del Partito,
vice presidente;

3. Gr. uff. Rampini Michele, capo del Personale e dei
Servizi lotto del Ministero delle finanze, membro;

4. S. E. Luciano Celso, capo di Gabinetto di S. E. il

Ministro per ,Ia cultura popolare, in rappresentanza del Mi-
aistero stesso, membro;

5. Gr. uff. dott. Mancini Bruto, consigliere della Corte
dei conti, membro;

6. Comm. rag. Dadone Ermanno, ispettore superiore di
ragioneria delle Intendenze di finanza, in rappresentanza
della Ragionesia generale dello Stato, membro;

' 7. On. prof. Castellino Nicolò, presigente della Fede-

razione fascista editori giornali e agenzie di stampa, in rap-
presentanza della stessa, membro; .

8. Gran cordone S. E. dott. Gabelli Ottone, direttore
generale Affari EE. FF. Ministero dell'Africa Italiana, in
rappresentanza del Ministero stesso, membro;

9. S. E. on. Bonomi Oreste, in rappresentanza dell'Ente
autonomo Esposizione universale, membro;

10. Gr. uff. prof. Scalise Giuseppe, consigliere di Stato,
quale presidente della Commissione centrale del lotto,
membro:

11. Comm. avv. Ferrara Tommaso, direttore capo di-

visione lotto, Ministero delle finanze, che avrà le funzioni di

segretario.
Roma, addl 1• gennaio 1939-XVII

11 Ministro : DI RtevEL

(460)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 16 gennaio 1939-XVIL
Approvazione dell'acquisto di alcuni immobili per la costru.

zlone della Casa della G.I.L. in Motta Visconti.

IL SEGRETARIO DEL P. N. F.

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

COMANDANTS GENERALE DELLA G. I. L.

Considerato che, allo scopo di far sorgere in Slotta VI-

sconti la Casa della G.I.L., la Gioventù italiana del Littorio
è venuta nella determinazione di acquistare da vari vendi-
tori, come meglig specificati nel sottoindicato atto, per l'Im·

porto totale di L. 63.450 i seguenti immobili siti in comune
di Motta Visconti:

a) salone con annessa abitazione e terreno sito in via
S. Giovanni al civico n. 26, contraddistinto in catasto rustico
di detto Comune col mappale n. 1967 fabbricato in accerta-
mento ett. 0.13.10;

b) appezzamento di terreno contraddistinto in catasto
rustico di detto Comune col mappale n. 2271 semin. irrig.
ett. 0.01.40;

c) appezzamento di terreno contraddistinto in catasto
rustico di detto Comune con i mappali:

n. 2270 semin. irrig. ett. 0.05.80
» 2278 » » » 0.05.90
» 2279-« » » » 0.05.60

,

d) appezzamenti di terreno contraddistinti in catasto
rustico di detto Comune con i mappali:

n. 2281 semin. irrig. ett. 0.05.10
» 2283 » » » 0.05.10
» 2283-a » » » 0.02.40

nonchè le quote di comproprietà del mappale n. 2284 semin.
irrig. di Valè Margherita ett. 0.00.80, ValèAngelo ett. 0.00.80.
coniugi Brusoni Camillo e Parabiaghi Innocenza ett. 0.00.80;
Considerata l'opportunità di tale acquisto;
Veduti i documenti catastali ed ipotecari;
Ved'uto Patto di compra vendita in data 7 settembre

1938-XVI a rogito notaio Giuseppe Quadri registrato a Mi-
lano il 24 stesso mese al n. 2665, vol. 696, fog. 172 atti pub-
blici, trascritto alPUfficio delle ipoteche di Pavia il 26 ottobre
1938-XVI al n. 2198, vol. 240 d'ordine e n. 1889, vol. 755 di
formalità;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1830, convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2500;

Decreta:

L'acquisto, come sopra disposto, degli ignmobili occorrenti
per la costruzione della Casa della G.I.L. di Motta Visconti
è approvato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 10 gennaio 1939-XVII

lì Befrctario del P.N.F.
Ministro Segretario di ßtato

Comandante generale della G.I.L.

(351) A. STAnAce

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P.N.F., MINISTRO SE-
GRETARIO DI STATO, 16 gennaio 1939-XVIL
Approvazione dell'acquisto di uno stabile e relativo terreno

per la costruzione della Casa della G.I.L. in Cremona.

IL SEGRETARIO DEL P. N. F.

MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
COMANDANTE GENERALE DELLA G. I. L.

Considerato che, allo scopo di far sorgere in Cremona la

Casa della G.I.L., la Gioventù italiana del Littorio venne

nella determinazione di acquistare dalla Soc. an. cremonese

case e terreni, per l'importo di L. 73.000 una casa di recente
COBÚPUEione, posta in via Tagliamento n. 2, figurante nel ca-
tasto di Cremona al mappale n. 2866, e relativo terreno di
mg. 1.002 come da mappale suindicato;
Considerata l'opportunità di tale acquisto;
Veduti i documenti catastali ed ipptecari;
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Veduto l'atto di compravendita in data 24 ottobre 1938-XVI
a rogito notaio Feraboli Gaetano, registrato a Oremona il
2 novembre 1988-XVII al n. 417, vol. 213, ivi trascritto il
25 ottobre 1988-XVI al a. 2903 del reg. gen. ed' al n. 2239 del
reg. part.;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, nu-

mero 1839, convertito in legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2566.;

Decreta:

L'acquisto, come sopra disposto, della casa e relativo ter-
reno occorre,nti per la costruzione della Casa della G.I.L. di
Cremona è approvato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 16 gennaio 1939-XVII
Il ßegretario del P.N.F.

Ministro ßegretario di Stato
Comandante generale della G.I.L.

(353) A. STARAce

PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che S. E. 11 Guardasigilli, con lettera in data 29 gennaio
193AXVII ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei de-
putati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 17 novembre 1938-XVII, n. 2044, riguardante la nomina di udi-
tori di pretura altoatesini.

,(463)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica clie S. E. Il Guardasigilli, con lettera in data 29 gennaio
1939-XVII ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera dei de-
putati il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-
legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1903. contenente norme transitorie
sulle destinazioni degli uditori giudiziari e sulle al>plicazioni dei
giudici e del sostituti procuratori del Re.

(464)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diinda per smarrimento del mezzo foglio di compartimenti
seinestrali del certificato di rendita del Consolidato 3,50 %

(1• pubblicazione). Avviso n. 284.

E' stato chiesto 11 tramutamento in cartelle al portatore del cer-
tincato di rendita del Consolidato 3,50 % n. 785774 di annuo L. 42,
intestato a d'Aurla Maria Teresa fu Vincenzo moglie di Caiazzo
Francesco domiciliato in Arzano (Napoli), vincolato come dote della

titolare.
Essendo tale certiûcato mancante di tre parti del mezzo foglio

di compartimenti semestrali, si diffida chiunque pcssa avervi inte-

resse che, trascorsi G mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente SVViso sulla Gazzelta Ufficiale del Regno, senza che siano
state notiûcate opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del regolàmento sul
debito pubblico, si provvederà alla chiesta operazione.

Roma, addl 19 gennaio 1939-XVII

R direttore generale: POTENZ&

£359)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIllEZIONE GENERALE DEL DUITO PUBBLIŒ

Difuda per smarrimento ricevnte di titoli del Debito pubblico

(1. pubblicazione). Elenco n. 283.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 239. Data: 19 otto-
bre 1938. Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria Pavia.
Intestazione: Bolduri Adele fu Giuseppe. Titoli del debito pubblico:
quietanze. Capitale L. 1200.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 319. Data: 21 ottobre
1936. Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia Tesoreria Trieste. Inte-
stazione: Bergine Giuseppe di Giuseppe. Titoli del debito pubblico:
1 titolo ex lit. 5 %. Capitale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 450. Data: 19 maggio
1937. Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza Finanza como. In-
testazione: Busnelli Antonio di Carlo. Titoli del debito pubblico:
3 cartelle Rendita 5 %. Capitale L. 110 rendita.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 95943. Data: 12 marzo
1924. Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza Finanza Napoli.
Intestazione: Caruso Luigi. Titoli del debito pubblico: titoli. Capitale
L. 3800.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 959H. Data: 12 marzo
1924. Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza Finanza Napoli.
Intestazione: Caruso Luigi. Titoli del debito pubblico: titoli. Ca-
pitale L. 245, rendita.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, si
diffida chiunque possa avervl interesse che trascorso un mese dalla
data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno
intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i nuovi
titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addì 19 gennaio 1939-XVII

Il direttore generale: PorENEA
(360)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario liquidatore
della Cassa di prestiti e risparmio di Monte di Capodistria (Pola)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFES& DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse
rurali ed artigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, moditt-
cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE, presidente del Comitato dei Ministri,
in data 10 novembre 1936-XV, con 11 quale si e provveduto a revo-
care l'autorizzazione all'esercizio del credito alla Ca66a di prestiti
e risparmio di Monte di Capodi6tria, con sede nel comune di Monte
di Capodistria (Pola), ed a sostituire la procedura di liquidazione
in como della Cassa stessa con la speciale procedura regolata dalle
norme di cui al titolo VII, capo III, del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375;

Veduto il proprio provvedimento in data 17 giugno 1938-XVI con
11 quale si è nominato 11 dott. Primo Vattovani commissario 1.iqui-
datore della suindicata azienda;

Con6iderato che il predetto dott. Vattovani ha rassegnato le di-
missioni dall'incarico e che occorre pertanto provvedere alla sua

sostituzione;

Disporie:'

Il sig. Giovanni Poli fu Giovanni è nominato commissario liqui-
datore della Cassa rli prestiti e risparmio di Monte di Capodistria,
avente sede nel comune di Monto di Capodistria (Polar, con i poteri
e le attribuzioni contemplati dal capo VIII del teeto unico del19
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leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato
con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706,.e dal titolo VII, capo IIÌ,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 3T5, modificato con le
leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sostitu•
gione del dott. Primo Vattovani,
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

Ciale del Regno.

Roma, addl 24 gennaio 1939-XVII
V. AZZOLINI

(428)

Autorizzazione al.Banco di Napoll a sostituirsi alla Banca delle
Marche o degli Abruzzi, con sede in Ancona, nell'esercizio
delle filiali di Cellino Attanasio (Teramo), Isola del Gran
Sasso d'Italia (Teramo) e Tocco da Casauria (Pescara).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDTIO

Veduti gli articoli 53 e seguenti del R. decreto-legge 12 marzo
1936-XIV, n. 375, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della
funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduta la deliberazione 4 luglio 1938-XVI del Comitato del Mini-
stri 6ul riordinamento degli sportelli bancari;

Vedute le convenzioni stipulate in data 9 gennaio 1939-XVII fra
11 Banco di Napoli, istituto di credito di diritto pubblico con sede
in Napoli, e la Banca delle Marche e degli Abruzzi, società anonima
con sede in Ancona, relative alla sostituzione della prima azienda
alla seconda nell'esercizio delle filiali di Cellino Attanasio (Teramo),
1601a del Gran Sasso d'Italia (Teramo) e .Tocco da Casauria (Po-
6Cara);

Autorizza

11 Banco di Napoli, istituto di credito di diritto pubblico con sede
in Napoli, a sostituirsi alla Banca delle Marche e degli Abruzzi, so-
cietà anonima con sede in Ancona, nell'esercizio delle filiali dl Cel-
lino Attanasio (Teramo), Isola del Gran Sasso d'Italia (Teramo) e
Tocco da Casauria (Pescara); in conformità delle convenzioni indicate
nelle premesse.

Le sostituzioni anzidette avverranno a decorrere, rispettiva-
. mente, dal 16, 18 e 20 febbraio 1939-XVII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato aclla Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addi 24 gennaio 1939-XVII
y. AzzouNI

(429)

Sostituzione di un membro del Comitato di sorveglianza della
Cassa rurale di Panico, in liquidazione, con sede nel comune
di AIarzabotto (Bologna).

IL GOVERNATÔRE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL• RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDTIO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Ca6sc
rurali ed artigiane approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706:

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV. n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, moditi-
Cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del DUCE, presidente del Comitato dei Ministri,
in data 19 maggio 1937-XV, che revoca l'autorizzazione all'esercizio
del credito alla Cassa rurale di Panico, con sede nel comune di
Marzabotto (Bologna), e dispone la messa in liquidazione della
azienda secondo lo normo di cui al titolo VII, capo III, del R. de-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

.
Veduto 11 proprio provvedimento in data 19 maggio 1937-XV col

quale sono stati nominati i membri del Comitato di sorveglianza
della suindicata Cassa rurale;

Considerato che 11 dott. Itaffaele Capone, membro del Comitato
di sorveglianza, ha declinato l'incarico e che occorre pertanto prov-
Vedere alla sua sostituzione;

Dispone:
Il dott. Pietro Crocioni è nominato membro del Comitato di

sorveglianza della Cassa rurale di Panico, in liquidazione, avonto
sede acl comune di Marzabotto (Bologna), con i poteri o lo attrl-

buzioni contemplati dal capo VIII del testo unico delle leggi sul-
l'ordinamento delle Casse rurali ed artigiane, approvato con R..de-
creto 26 agosto 1937-XV, n. 1706 e dal titolo VII, capo III, del R. do-
creto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato còn le leggi 7 marzo
1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 6364 in sostituzione del dot•
tore Raffaelo Capone.
Il presente provvedimento sarà pubblicato aclla Gazzetta Ufft-

ciale del Rggno.

Roma, addl 24 gennaio 1939-XVII

V. AzzollNI
(427)

CONGORSI

MINISTERO
•DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Proroga del termine stabilito per la presentazione delle domande
per l'ammissione al concorso ad una borsa di studio per il
perfezionamento nelle discipline fitopatologicho presso il
Iteglo osservatorio per lo malattie dello plante in Acireale.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E PER LE FORESTE

Visto 11 decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, registrato alla
Corte del conti 11 7 gennaio 1939-XVII, reg. 1. niinistero agricoltura o
foreste, foglio 121, e pubblicato nel n. 15 della Gassetta Ufficiale del
Regno del 19 gennaio 1939-XVII, con 11 quale veniva bandito 11 con-
corso, per esami e per titoli, ad una borsa di studio per 11 perfe-
zionamento nelle discipline fitopatologiche, segnatamente in rapporto
con l'agrumicoltura, presso il Regio osservatorio per le malattie delle
piante di Acireale, annesso alla locale Regia stazione di frutticoltura
e di agrumicoltura;

Ritenuta la opportunità - in relazione alla data nella quale è

avvenuta la pubblicazione del predetto bando - di prorogare di un
mese il termine di tempo per la presentazione delle domande di am-
missione al concorso di cui sopra;

Decreta:'

Art. 1.

Il termine di tempo per la presentazione delle domande per l'am-
missione al concorso per una borsa di studio per il perfezionamento
nelle discipline fitopatolpgiche presso 11 Regio osservatorio per le

malattie delle piante di Acireale, annesso alla locale Regia stazione
di frutticoltura e di agrumicoltura bandito col decreto Ministeriale
19 dicembre 193 XVII, specificato nelle premesse, à prorogato al
28 febbraio 193AXVII.

Art. E.

In conseguenza della proroga di cui al precedente articolo, la
durata della borsa di studio viene ridotta a mesi quindici, con decor.
renza dal 10 aprile 193 XVII ed 11 relativo importo complessivo a
liro 10.000.

Tale somma graverà per L. 2000 sul cap. 28 dello stato di previ-
sione della spesa di questo Ministero per l'esercizio finanziario
1988-39 e per L. 8000 sul corrispondente capitolo dello stato di gre-
visione per l'esercizio finanziario 193940.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 24 gennaio 1939-XVII

E Ministro: RossoNI
(477)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

Surrr RAFFAELE, geTCR$0
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